
Accademia della cucina, dai fiori di Van Gogh a quelli della tavola
Le magiche atmosfere assa-
porate tra le sale del Museo
Revoltella hanno accompa-
gnato la Cena culturale della
Delegazione triestina dell'Ac-
cademia italiana della cuci-
na ospitata dal ristorante "ai
fiori" di piazza Hortis, quasi a

evocare la passione per la na-
tura, i colori, la Iuce che han-
no ispirato Ia vita e le opere
dell'insigne pittore olandese
VincentVan Gogh. Dopo lavi-
sita alla bella mostra, magi-
stralmente guidata dall'archi-
tetto Stefano Bronzini, gli ac-
cademici hanno ar,'uto I'op-
portunità di apprezzare un
menù quanto mai essenziaie

(sardoni in saor e impanati,
insalatina di granseola, risot-
to inbusara discampi conme-
la verde e mandorle, branzi-
no in cort-bouillon con pata-
te lesse tornite, rigojanci)
senza sbavature o fantasiose
variazioni, ma ricco di gusto
e di una preparazione dawe-
ro dai valori elevati. Simpo-
siarchi de1la serata gli accade-
mici Stelio Smotlak e Ales-
sandro Mulas. Altermine del
simposio, il delegato del so-
dalizio triestino Paoio Penso
ha insignito il titolare dei "fio-
ri" Steiano del guidone
dell'Accademia italiana deila
cucina.
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